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Positivi commenti delle forze politiche 

Il voto sul piano regionale 
decisivo passo avanti per 

la programmazione in Umbria 
Ercini: « Uno strumento che serve ad indicare la strada 
su cui tutta la comunità regionale può camminare » 

La Regione de l l 'Umbr ia con la vola/ ione del programma regionale di sviluppo, ha or­
mai a tutt i gli ef fet t i un quadro di r i fe r imento specifico per tutte le scelte di carat tere 
economico, che, in collegamento con gli Intervent i nazionali dovranno essere fa t te . I l 
dibattito chi' Ila portato al voto mutano del Collimilo Regionale <-,olu tre astensioni ed 
un voto contrario di Democrazia nazionale) ha segnato |H?rò un passo avanti, anche sotto 
il profilo politilo, nei rapporti t u ì partiti in una situazione economica e so( ìale che rende 

necessario un esame dei pro-
! hleuii svincolato delle inutili 

Domenica un convegno a Costacciaro 

Come valorizzare 
le grotte del Cucco 

Organizzato dalle Comunità montane di Monte 
Cucco e Al to Chiascio - In programma anche una 
festa popolare e la proiezione di alcuni f i lmati 

Delle Grot te di Monte Cucco (le piti profonde d'Ita­
lia) non sono solamente gli speleologi perugini nd inte­
ressarsi. La comunità montana di Monte Cucco e la 
comunità montana «Alto Chiascio» hanno organizzato 
per domenica un convegno sul tema « La valorizzazione 
delle grotte di Monte Cucco nel quadro della utilizza-
Eione della fascia appenninica come parco naturale re­
gionale ». L'ipotesi di lavoro è ampia come ampio, nel 
concreto, è il fenomeno carsico In discussione. 

Le grotte del Cucco con saloni immensi (il più grande 
potrebbe comodamente contenere il duomo di Orvieto) 
potrebbe essere una delle a t t ra t t ive turistiche maggiori 
di tut ta la regione. La par te alta delle grotte, cui attual­
mente si accede per una ripida scala metallica, potrebbe 
essere Infatti — con adeguate s t ru t ture - aper ta al 
pubblico, come del resto è s tato fatto per le grotte di 
Fra Sassi. Anche di questo si discuterà domenica. In 
Umbria del resto le grotte seno già note almeno ai nu­
merosissimi giovani che assieme agli speleologi di Pe­
rugia. ma anche di a l t re zone, hanno visitato il Cucco. 
Il monte è meta ambita di escursioni e ricerche da tu t te 
le part i d'Italia cui hanno partecipato anche speleologi 
di al tr i paesi. 

Domenica l'Inizio dei lavori del convegno è alle 9 al 
palazzo comunale di Costacciaro. La sera ci sarà anche 
una festa popolare al Cucco e la proiezione di filmati. 

TERNI 

Pochi gli 
artisti 
italiani 

al concorso 
pianistico 

Casagrande 
TERNI — Il concorso piani­
stico Alessandro Casagrande 
sta ogni anno di più assu­
mendo il cara t tere di una 
manifestazione tale da ri- i stati organizzati dei concer-

Quesfanno. per iniziativa 
del Comune e della Regione, 
per dare alla manifestazio­
ne un maggior respiro, sono 

chiamare l 'interesse di mu 
sicisti e di appassionati di 
tut to il mondo. Prov=i ne e 
il crescente numero dei con­
correnti che si iscrivono. 
Quest 'anno, alla 13. edizione. 
per la quale è scaduto il 
tempo utile per l'iscrizione, 
parteciperanno ben S5 pia­
nisti, provenienti da 23 uà 

ti che porteranno il vincito­
re del premio speciale « Mu­
zio Clementi •>. in tut te quel­
le città dell'Umbria ove esi­
stono delle sale idonee. Per 
quanto rmuaida il premio 
speciale « Muzio Clementi > 
gli organizzatori (Comune. 
Provincia. Azienda autono­
ma del turismo, con il patro­
cinio del Ministero del tu­rioni. Gli italiani sono in < 

numero abbastanza modesto - > rismo e dello spettacolo) si 
soltanto 7 pianisti , di varie sono trovati di fronte a una 
città italiane, parteciperan­
no al concorso. Gli altri pro­
vengono dalle seguenti na­
zioni: Italia. Francia. USA, 
Homania. Polonia. Inghilter­
ra. Giappone. Cipro. Germa-

-sorpre.sa. Soltanto due ita­
liani v. presentano per que­
sto premio « Il nostro pre­
mio speciale "Clementi"' — 
dicono dispiaciuti — era es­
senzialmente rivolto alla 

ma Ovest. Bulgaria. Jugosla- j scuola italiana, che dovreb-
via. Turchia. Indonesia. Au ' he riconoscere in Clementi 
stria. Olanda. Canada. Israe- j un autore basilare F." un fat-
le, Danimarca. Filippine. Co- i to che e: a m a r c e l a >\ 
rea. Svizzera. Cina. Australia, j M a n o n e questo il solo 

Non soltanto ci sa ranno | evento che ha succitato una 
concorrenti provenienti da | certa perplessità. Scorrendo ' della sinistra indipendente. 
tut to ì! mondo, ma anche i programmi che i candidati * «Q-.ir'.lo della ministra Jndi-
per quanto riguarda l'età e al premio hanno presentato, i rendente — ha dichiara:o 
le carat ter is t iche dei smso j ci si è accorti che in molM ' Roberto Abbondanza — è sin 
h partecipanti , la compost- j figurano eli stess, brani e 
n o n e è quanto mai etero>:e- > eli s v s - . autor. .< L'anno 
nea. C: sa ranno pianisti mol- • prossimo — d.eor.o z'.i orna­
to giovani. ma che hanno eia \ mzzaton - - dovremmo torna-

I polemiche e dalle vuote pre 
giudiziali. 

I commenti che del resto 
.seguono l'approvazione delle 
,")6 cartelle del plano metto­
no in evidenza proprio la 
positività del modo In cui 
all 'approvazione si è arriva­
ti Il voto unitario è s ta to 
.tifati! dato ad un promet­
te che ha visto l 'apporto 
costruttivo anche dei parti­
ti che non partecipano alla 
maggioranza. « In questo 
senso — ha affermato il 
compagno Acciacca, capo­
gruppo del nostro part i to al 
Consiglio reg imale — credo 
.sia stato premiato quel lavo­
ro coerente. Iniziato non da 
oggi, di tessitura di un rap­
porto di confronto che sa­
pesse esprimere a livello del­
le forze politiche momenti 
di sintesi capaci di dure una 
ripresa adeguata ai bisogni 
della nostra regione». 

Non e da oggi infatti che 
in Umbria il discorso ?ul 
confronto tra le diverse for­
ze politiche era s ta to aper­
to in senso costruttivo e per 
molti versi questo è anche 
il metodo di lavoro che sta 
dietro all 'azione di governo 
e alla scelta di costruire un 
progetto di sviluppo arric­
chito dal confronto t ra tut­
te le forze economiche e so­
ciali. 

Anche il capogruppo demo­
cristiano Sergio Ercini. com­
mentando il voto favorevo­
le del suo part i to a quello 
che egli definisce un « buon 
piano che serve ad indicare 
la strada su cui tu t t a la 
comunità regionale può cam­
minare », mette in evidenza 
la necessità che con la ìua 
attuazione vada avant i il 
confronto t ra le parti sociali, 
economiche e civili. Nelle 
commissioni e nel Consiglio 
la DC si dichiara pronta a 
dare il massimo del proprio 
apporto costruttivo. Il piano 
dovrà essere a t tua to ed an­
che in questa fase le forze 
presenti in consiglio sono 
unanimi nel voler dare il 
proprio apporto. 

« in merito all 'esigenza 
manifestata dalla DC e dal­
le al tre minoranze sul con­
trollo — afferma il capo­
gruppo del PSI compagno 
Fabio Fiorelli — ritengo che 
gli organi istituzionali, le 
commissioni e tu t t e le stru­
mentazioni che ci sono risul­
tano più che sufficienti. La 
DC e gli altri part i t i della 
minoranza hanno accennato 
anche a s t rumenti diversi. 
E noi — afferma Fiorelli — 
eravamo disponibili anche a 
questo ». 

Nella pratica dopo l'appro­
vazione del piano, la colla­
borazione tra i part i t i e l! 
loro apporto alla vita del 
consiglio, potrebbero portare 
od ulteriori assunzioni di re­
sponsabilità da par te delle 
forze che sono al di fuori 
della maggioranza. 

Sempre r iprendendo alcuni 
commenti di rappresentant i 
delle diverse forze politiche. 
=ui contenuti del piano si e 
espresso anche il repubblica­
no Arcamone. Per il consi­
gliere repubblicano quello ap­
provato è un documento che 
racchiude le indicazioni di 
oleune linee di tendenza di 
carat tere politico per gli In­
terventi nel settori fenda -
mentali della nostra regio­
ne. Per Arcamone si t r a t t a 
in sostanza di anda re ad 
un'art 'colaziroe p ù specifi­
ca dpi diversi interventi ed 
è questo l'auspicio che egli fa 
per il prosieguo dH lavori. 

Positivo il giudizio anche 
d i parie socialdemocratica e 

Non votare 
come Almirante 
I missini vogl iono che sia abrogata la legge 
« Reale » perché essa prevede misure « volute 
dall'antifascismo » contro il Movimento sociale 
italiano. 

vota NO 
— Contro il fascismo 
— Contro il terrorismo e la violenza 
— Contro il pericoloso vuoto legislativo di f ron­

te alla violenza eversiva e alla criminalità 
comune. 

— Perché i partiti della maggioranza sono im­
pegnati ad approvare una nuova legge sul­
l 'ordine pubblico che offre piene garanzie 
costituzionali e che sarebbe già operante se 
non fosse stata bloccata dall'ostruzionismo di 
radicali e missini. 

Le manifestazioni del PCI 
per il referendum 

Alcune delle principali Iniziative del parli lo In provincia di 
Perugia, nel quadro dalla campagna per il « NO s ai referen­
dum del l '11 e 12 giugno. 
SABATO 3 G I U G N O 

Ore 18: Spoleto, comizio. Alba Scaramucci; 2 1 : Collesecco, 
comizi-i, Gubbiotti; 2 1 : S. Giustino, comizio, Cristina Papa; 2 1 : 
V. Piti'inano, comizio, F. Lombardi; 211 Macchie, comizio, Panet­
toni; 2 0 , 3 0 : Sigillo, comizio, Ner i ; 15 .30 : Gubbio, assemblea 
operaia. Palini; 2 1 : Trevi , assemblea iscritti, Roscini; 2 0 , 3 0 : Bile-
tardo, comizio. 
D O M E N I C A 4 G I U G N O 

Ore 18: Lucagnana, comizio, Icstival Unita, Gambuti; 19: Suz­
zano (Spoleto) i comizio, I ts t iv i l U n i t i , Maichlella-, 1 1 : Gualdo 
Tadino, comizio, M i r r i ; 10 ,30 : Città di Castello, assemblea, dibat­
t ito, Ciult ini; 10 ,45 : Bastia Umbra, assemblea in piazza, Ros;i; 
2 1 : Umbertide, comizio. M i r r i ; 1 7 , 3 0 : Città della Piave, comizio, 
Innamorati; 1 8 , 3 0 : Deruta, comizio, Papa; 1 0 , 3 0 : Nocara Umbra, 
comizio, Ghlrell i ; 1 1 : Gualdo Cattaneo, comizio, Mombardi; 12 : 
5. Tcrcnzlano, comizio, Menichetti; 1 1 , 3 0 : Pozzo, comizio, Gub­
biotti; 1 1 : Pietralunya, comizio, Palini; 1 1 : Selci (S. Giust ino) , 
comizio. Nicchi 18: S. Fatucchio, comizio, Panettoni; 1 1 : S. Egi­
dio, comizio, Roscini; 1 8 : Città d*l Lago, comizio, Roscini; 2 0 , 3 0 : 
Casaglia, dibattilo In piazza. Marco Mandarini; 19 : Pozzuolo, co­
mizio, Ceccarinì; 1 0 , 3 0 : M a n d i n o , comizio, Gali lei . 
T E R N I — Si svolgono oggi due manifestazioni per la campa­
gna per il rclcrendum: una alle ore 21 a Montecchio con il 
compagno Vincenzo Acciacca; alle ore 2 0 , 3 0 a Maratta con la 
compagna Maurizia Bonanni. Per domani sono in programma le 
seguenti manifestazioni: ore 1 7 , 3 0 : San Valentino (Maurizia Bo­
nanni ) ; ore 1 7 , 3 0 : Orvieto (Claudio Carnieri) i ore 2 0 : Maratta 
(Mar io Benvenuti); ore 2 0 . 3 0 : Arrona (Guido G u i d i ) ; ora 2 0 , 3 0 : 
Sant'Anatolia di Narco (Mar io Bartol in i ) ; ore 2 0 , 3 0 : La Valle 
(Gianni Po l i to ) ; ore 19 : Miriano (Carlo Ciliari!) ; ore 2 1 : Col-
lesecozza. 

Entro il mese il governo dovrebbe presentare il piano siderurgico 

Quale ruolo per le Acciaierie? 
In un documento la Camera del lavoro chiede che la « Terni » partecipi al coordina­
mento del piano per gli acciai speciali insieme alle altre aziende che operano nel settore 

TERNI -- L'interesse intor­
no al futuro della produzio 
ne di acciai .speciali della 
« T e r n i » sta In questi giorni 
.salendo velocemente Ieri 
mat t ina , mentre la CdL di 
Terni rendeva nota una pro­
pria presa di posizione, con­
temporaneamente il diretti 
\ o provinciale della KIO.M 
era riunito alla sala Farlni 
l>er discutere sulla questione. 
e a Roma era in corso un 
incontro Ira la Finskler. che 
è la finanziaria pubblica al­
la quale la « Terni » quale in­
dustria siderurgici a parte 
cipazione statale la capo, e 
la FLM nazionale A quest'ili 
timo incontro hanno parteei 
pato anche rappresentanti del 
consiglio di fabbrica 

Il motivo per il quale c e 
tan to movimento intorno al­
la questione deeli acciai spe 
fiali? La risposta è semplice: 

il governo ti e impegnato a 
presentare, entro il 2-1 giù 
gno. 11 piano siderurgico na 
Ztonale. Questo .significa che 
tra 20 giorni al massimo si 
saprà quale ruolo dovrà gio 
care la « Terni » nel quadro 
della produzione .siderurgi­
ca nazionale. Comprensibile 
quindi che le organizza/ioni 
sindacali e le stesse forze 
politiche seguano la vicenda 

Nel documento della CdL, 
re.-.o noto ieri matt ina, già si 
fa un passo in avanti rispet­
to alla problematica che è 
pret tamente legata alle scel 
te che nel plano sai anno con 
tenute Ci .si preoccupa, ini 
da ade.v-o. che quelle s u i t e 
non ie.-.tino poi sulla carta 
ii II futuro della maggiore un 
piena ternana — preme' te Ui 
CdL — può consideiai.M ali 
basi certe e con possibilità di 
sviluppo, alla sola condizione 

che l piani nazionali della si 
derurgi.i e dell'energia, oltre 
che presentati, siano al più 
pi e.sto concretamente operati 
ti » C e Inoltre un'altra pre 

j messii, che non e contenuta 
nel documento ma elle alla 
CdL tengono ugualmente a 
lare L'intercise intorno ai 
piani di settore non deve di 
stogllere l'attenzione da quel­
li che sono gli impegni che 
la « Terni » si è assunta. 
quando ha 1 innato li recen 
te accordo aziendale In esso 
l'azienda si impegna a svi­
luppare la ncerca e ad am 
modernaie uh impianti, m 
maniera da adeguare costan­
te!!! 'lite la inopi i.i piodu/io 
ne ni m e n a t o 

F.nilaudo nel ni.-ntn della ' prorluttiK 
quest.one del p.ano p-T gli I '• 
acciai speciali, .a Celi, sostie­
ne che e L'imito •! momento di i m< 
scioglie!!' le t maliziai.e. co 

me appunto la Finstder. « Le 
loro competenze e responsa 
bihtà - scrive la CdL — de 
vono essere assunte dalle so 
cieta opeiatlve capogruppo». 

« La mitizzazione del pia­
no nazionale della siderurgia 
— si alterniti in al tra parte 
- - attraverso una radicale 
riorganizzazione ih tut to il 
settore pubblico della side-
iurgWi. deve comportare il 
coordinamento t ra le azien­
de u produzione omogenea 
un coordinamento quindi per 
gli acciai di massa o co 
numi e un coordinamento per 
gli acciai .speciali Nel coor­
dinamento degli acciai spe­
ciali de\ono essere inserite 
tu'* e le aziende pubbliche 

di acciai specia-

La Camera del Lavoro, co 
si vede, e estremameli 

te chiara la « Terni » deve 
l en t i a i e nel piano degli .ic 

Sciopero e manifestazione a Spello e Cannara contro i licenziamenti 

Prosegue la lotta degli operai della Falcinelli 
Respinto l'atteggiamento di chiusura della direzione dell'azienda - Incontro tra i sindacalisti e 
l'assessore Provantini - In pericolo i 150 posti della MVR - Grave situazione alla SIWALT di Terni 

I lavoratori del Folignateed j CGIL e della UIL denun- j 
m particolare quelli del Co- | oiano il grave stato di co 
_ . . . _ - _ j : C*«A11n A J l J—I+-* _*. « ** _ ^ » ir-.». n a t e t i n-ar^l- a n l l * t n t f i r n / t #tfs>1 

dimostrato un notevole ta­
lento. Tra co'.oro che si sono 
Iscritti ci sono inf.vti pia­
nisti che hanno appena IT 
• nni. ai quali fanno riscon­
tro. dall 'altra p a r e , p-.an-.sti 
giunti ormai al limite dell età 
richiesta. 

| re a rendere obbì.eator.o lo 
j autore, soprat tut to per rivi 
t tahzz.ire l i produzione pia 
' rùstica che rìe\e uscire da 
j certi canoni iiif.ar.onistic;. 
« che rendono monotoni e 
: uguali 1 programmi ». 

to un voto favorevole e un 
I , i ' fo fondamenta'*» de' C.TTIS!-
I elio redimale, matura to ir- i 
| *-avt-"-so un amn : o confronto j 
! di !dr,e che offre :.l auadro i 
j -e-iro m f r o ti qua!e eoi- i 
; ' i v a ? 'Wttiazione orma! i r - j 
' v-'a'n d e ' > maeeiori lezsri re- j 
! c :nnaT! d*»!la nrima lesls'a- i 
J " i ra e collecarla con la rea- ! 
I V77.i7ione di nuovi oro?etti ! 
j /"legnati alia ren' ta r e g t m a ' e , 
i d imenata dalla 2fló^). 

Continua il corso per operatori del cinema 

Un film sulla coop del Monte Peglia 
ORVIETO - Nuovo film :n 
superotto «documentano in­
chiesta) por : partecipanti al 
corso regionale per operatori 
culturali nel settore de', ci­
nema che si sta tenendo ad 
Orvieto. Inizia Antonio met­
tendo in risalto le difficoltà 
incontrate nel la\oro prece­
dente e cercando d; indivi­
duarne le soluzion.. I parte­
cipanti al corso si prepara­
no al nuovo « ciak si gira *» 
dopo l'esperienza di Terni . 
che prenderà il via domani 
vicino Orvieto. Soggetto: la 
cooperativa di giovani del 
Monte Peg'.ia, già salita agli 
onori del'.a cronaca per la 
sua vicenda ormai nota a 
tutt i . Ma non è su questo che 
voghamo tornare. Lo dice 
molto bene il direttore di 
fotografìa Bes te tn : « E ' ne­
cessario evitare qualsiasi 
giustificazione ideologica a 

Iriori. ostacolerebbe la pro-
uzione di cultura, la narra­

zione ». « Dobbiamo dare al 
nostro lavoro un taglio di­
dattico — e sempre Anto-

, n.o cito pa;..i — non p i r t : a 
r.-.o con 1 dea ri: un crar.de 
piodof.O" De' to que-lo. ve­
diamo conte si neve artico­
lare il lavoro. 

Hesìctti « Dobb.amo vede­
re se dare al nostro lavoro 
un tacito documentarist.co o 
una s t rut tura nar ra t iva" . E' 
chiaro comunque che accan­
to all 'impostazione di fondo 
de l'analisi, del documento e 
necessario innestare elemen­
ti di linguaggio cinematogra­
fico v. Guido propone una so­
luzione: « II solo documento 
dc.-cnttlvo non serve a nien­
te. e necessario quindi trova­
re qualcosa che faccia scat­
tare dalle immagini un ele­
mento che non sia solo vi­
ta della cooperativa. Biso­
gna creare una storia » 

Allora il problema, come 
sottolinea un altro corsista. 
è quello di trovare una truc­
c a . a l t r imenti c'è il rischio 
di essere dispersivi. La g.or­
nata di una coppia, propo­
ne Bestetti . « potrebbe esse-

| re l 'elemento portante per 

• condurre un d..-corso sul rac-
• cordo esistente nella coope-
! rat A a tra un preciso mo-
j mento ìdeoìog.co. le aspet-
. tative e la risposta che il 

u-rritorio ha d.ito o non Ita 
datoiv Questo senza dare 

( £iud:?i Del resto la libertà 
, di schema è essenziale per 
i mettere in campo varie scel-
' te linguistiche eccetera. Ed 
j ora al lavoro. Domani : ana­

lisi del territorio, osserva­
zione delle persone, poi la 
messa a punto di una sca­
letta di lavoro e dopodomani 
si inizia a filmare. 

p. S. 

Direttivo regionale 
Sabato alle ore 9 e 30 si 

terrà il direttivo regionale 
del part i to. I temi In discus­
sione sono 1 seguent i : «Va­
lutazione del voto sul piano 
regionale di sviluppo e an­
damento della campagna dei 
referendum. 

mune di Spello e di Cannara 
hanno risposto con uno scio­
pero ed una manifestazione 
ai 17 licenziamenti decisi dal­
la ditta Falcinelli. La scelta 
dell 'azienda era s ta ta già in 
precedenza giudicata «un gra­
ve at tacco all'occupazione del 
comprensorio » da parte delle 
organizzazioni sindacali. 

Nel corso del comizio, svol­
tosi nel piazale ant i s tante al­
la Falcinelli, il compagno fti-
zieri Fratoni della FILCEA-
CGIL ha ribadito la disponi­
bilità del sindacato a dare 
u n a soluzione positiva alla 
vertenza, at teggiamento del 
resto già emerso durante l'in­
contro di mercoledì sera pres­
so l'ufficio provinciale del la­
voro. 

La posizione dell'azienda — 
M legge in un comunicato del­
la CGIL CISL e UIL — si è 
inastrata in quella sede par­
ticolarmente chiusa, negando 
anche la possibilità di una 
sospensione de: provvedimen­
ti di licenziamento. « Anche 
l'associazione industriali — 
continua la presa di posizio­
ne ufficiale — non sembra 
brillare per disponibilità. Ta­
le comportamento non facili­
ta. certo la t ra t ta t iva già di 
per se difficile e delicata ». 
Al termine della manifesta­
zione di ieri mat t ina una de 
legazione di lavoratori e sin­
dacalisti si è incontrata pres­
so il primo dipart imento re­
gionale. con l'assessore Alber 
to Provantini . In quella sede 
le organizzazioni sindacali 
hanno*espasto gli aspetti fon­
damental i delle vertenze in 
corso. 

Il problema della Falcinel 
h resta comunque tut tora 
aper to e solo nelle prossime 
set t imane si avranno rispo­

s te ' definitive. Le organizza­
zioni sindacali — come ha 
det to ieri mat t ina il compa­
gno Fratoni durante :1 comi­

zio — riconfermano comunque 
il loro secco no ai 17 licen­
ziamenti e la propria volontà 
di lottare contro un tale prov­
vedimento. 

La cronaca sindacale, oltre 
a questa questione, ha posto 
sul tappeto nella provincia d: 
Penizia anche altri problem'. 
Primo fra tut t i è quello della 
MVR. La SIR infatti h a «là 
a livello nazionale reso nota 
la propria volontà di taglia­
re a 'euni rami secchi- fra 
ques ' i potrebbe e.^vre anno 
verato anche lo stabilimento 
di S Sisto I*a gravità di 
^ina stnv.le eventualità e sin 
troppo semplice da coeliere-
la MVR infatti occupa 150 
lavoratori che vedono co-i 
messa in pencolo la loro oc­
cupazione Per :! momento 
comunque la direzione azien­
dale non ha reso comunica-
7.!oni clamorose, pare infatti 
che l'unica richiesta sia quel­
la di non pagare salari e stt 
pendi sino al 15 giugno. 

Le dichiarazioni comunque 
fat te a livello nazionale dal 
la SIR se unite ad alcune 
volontà già in passato emer­
se anche localmente destano 
preoccupazioni e sospetti. Su 
questa questione comunque la 
opinione pubblica regionale è 
già da qualche tempo sensi­
bilizzata: ul t imamente i par­
lamentari comunisti hanno an­
che presentato una interpel­
lanza sulla situazione della 
MVR e sul futuro dell'azien­
da perugina. 

• • • 

TERNI — Le federazioni 
provinciali statali delift 

se esistente all ' interno del­
la fabbrica d'armi, ora ri­
battezzata « SMALT ». 

« La situazione già preoc­
cupante si è aggravata — 
scrivono le due federazioni 
- - anche per l 'atteggiamen­
to preso ul t imamente dalla 
CISL-SMALT che ha prefe­
r i to r i tornare alla vecchia 
commissione in te rna con il 
s indacato autonomo. Questo 
atto, appoggiato dalla dire­
zione, ha già causato 1 pri­
mi dann i : impegni già as­
sunti con i rappresentant i 
del consiglio dei delegati. 
quali l ' indennità di rischio e 

TERNI - Il 16 giugno l'assemblea conclusiva 

Circoscrizioni: continua il confronto 
: sul regolamento e la delimitazione 
i TERNI — Sto per concludersi | di varia natura , si è stati • al presidente al quale spetta 

il giro di consultazioni i»po-
lan in vista dell'elezione dei 
consigli di circoscrizione. L' 
impegno dell 'amministrazione 
comunale e di concludere le 

il cottimo, sono slittati nel | assemblee nei quartieri entro 
tempo. Una richiesta di in- i » P r i m i S l o r n i ai'1 m w * d l 

costretti a rinviarle, si and ia t un ruolo di primaria impor-
1 ;i una nuova convocazione su-
I bito dopo la votazione per 

1 referendum 
I Nel corso di questn tornato 
, di incontri partecipativi. ì cit­

tadini .sono chiamati a espn-
contro avanzata dalle segre 
terie provinciali statali CGIL- ' tenere una assemblea conclu­

siva venerdì 16 alla sola XX 

giugno, in maniera da poter i mersi sulla proposta di re­
golamento e sulla delimita-

UIL non ha avuto risposta ». 
Le due organizzazioni sinda- ' Settembre. In questo modo 
cali fanno anche rilevare j sarà possibile alla commis-che la ristrutturazione sta 
dando esiti negativi, in quan­
to ha porta to a una cresci­
ta del numero degli addetti 
ai servizi rispetto a quelli im­
piegati nella produzione. 

Denunciano inoltre che 1! 
corso per 60 allievi operai. 
30 per la durata di un anno 
e 30 di due anni, appare co­
me fumo negli occh:. Esiste 
una necessità immediata di 
personale specializzato e qua­
lificato che possa assicurare 
una continuità nelle lavora­
zioni. I 30 allievi che saran­
no assunti , presumibilmente 
non prima di due anni, sono 

sione consiliare e alla giunta 
I municipale disporre di tut t i 
j gli elementi che possano con 
i sentire un aggiustamento del 
i tiro, sia per quanto riguarda 
! il regolamento che la deli-

/ ìone territoriale. L'ammini­
strazione comunale ha infatti 
avanzato la proposta di divi­
dere il territorio comunale in 
nove circascnzioni. E' proprio 
su questo secondo aspetto che 
la discussione e slata più ser-
la ta Sul regolamento si re­
gistra invece da parte della 

| mitazione territoriale delle j popolazione un sostanziale ac-
! circoscrizioni. Dopo di che. j cordo Le novità contenute. 
! agli inizi del mese prassimo. ' rispetto ai vecchi consigli di 
| si dovrebbe andare alla de- ! quartiere, sono giudicate po-
j Mgnazione. da par te del Con- I sit ivamente. Il regolamento 1 cart ina a l t re t tant i triangoli, il 

sigilo comunale, dei membri | prevede che ai consigli di , cui vertice corrisponde ni cen 

tanza. .sono previsti gruppi di 
lavoro, comitati di gestione 
sociale, le consulte di quar­
tiere che si dovranno costi­
tuii e all ' interno delle dele-

i ga/ioni in maniera da man-
• tenere una certa identità an-
• che ai quartieri preesistenti . 
! Sul regolamento ci sono 
' quindi unanimi appre/zamen-
} ti Sulla delimitazione terri­

toriale invece ancora si re-
| gistrano giudizi contrastanti . 
I Nel cor.o delle assemblee di 
i quartiere S. Antonio e di Bor-
j go K.vo. il Par t i to repubbh-
| carni h«» avanzato una propria 
, proposta, secondo la quale il 
| territorio comunale dovrebbe 
, essere diviso in cinque cir-
I ca=crizioni. tracciando sulla 

dei nuovi consigli 
scrizione. 

Assemblee si ^ono già svol­
te a S. Martino, a Quartiere 
Pokrner. a Borgo Rivo. Quar­
tiere S. Antonio. S Valentino. 

di circo- | circascrizione siano attr ibuit i j tro cit tadino e i cui lati orri-
poteri deliberativi. I nuovi or- i vano fino .il confine d< 1 ter­
ganomi da consultivi diven- ! ritorio comunale E' una pro-
teronno perciò vere e proprie I posta che pero non ha otte-
art icolazioni della vita immi sr.ro ron-cn-i. m quanto n 
nii trat iva e saranno chiamati ! t r a f a e in contrasto con 

. . . . , i Villaggio Italia. Torre Orsina. 
di terza categoria (manovali . , cesi/Collescipoh. In tut t i eli 
e quindi non garantiscono j a I t n q u a r t i e r : le assemblee 
il tonseguimento di questo 1 .si t e r ranno in questi giorni. 
obiettivo. ' mentre la dove per motivi 

I a dec.dere sui lavori pub-
1 blici. sulle opere di urbaniz-
, zazione. sulla gestione dei ser-
! vizi fondamentali. Dal punto 
. di vista organizzativo, oltre 

quelle che ?ono !<* tendenze 
naturali a!I'aggrega7ione tra 
vari nuclei residenziali e le 
esperienze realizzate con 1 
pas-ati consigli d quart .ere * 

ciai .-avciali insieme alle al 
t i r aziende pubbliche che 

I operano nel settore. Una 
chiarezza questa alla quale 

1 non la riscontro a l t re t tan ta 
j chiarezza da pai te della F i n 
• sider. la (piale non si e prò 

nunciata in maniera da al 
j lontanare i dubbi espressi i\a 
' più parti . « La Camera del 
| Lavoro — si dice a ques 'o 
I pinpos.to nel documento — 
1 e-prime un giudizio net ta 
I mente negativo in merito al 

la posizione recentemente as 
| sunta dalla Finsider. posizio 
, ne che mira nel settore de 

•zi: acciai speciali ad una at 
; tivita coordinata tra Breda. 
I Piombino Cogne, senza rife 

rimeriti alla società « T e r n i » 
I La Camera del Lavoro, come 
| -,' vede, si limita ad un ac 

( l'uno, riservandosi di espri 
I mere un giudizio più artico-
I lato non appena si saprà 
i l'esito dell 'incontro svoltosi n 
i Roma ieri. 
I C e intine un'ult ima quo 
! stione che viene sollevata, ed 
' è quella relativa al rappor-
j to t ra industria pubblica e in 
• dustria privata « Intese, col-
• 'egamenti rapporti di colla 
! bora/ione tra settore pubbli 

i n e re t tore pr ivnto — vi si 
| dice - - vnnno real izzat i , r i 

-ervando nero al .settore puh-
' )>!:co la funzione di leader-
j ' h i p Alla luce di oneste con 
j siderazioni, pai volte espres-
i •'•. la Cimerà del Lavoro 
I r.afferma la propria valuta-
| zinne deci aineri 'e negotiva 
' della proposta TEK-RTND >• 
, Come noto la TFK SIND. 

i hc '* la finanziaria della 
' FIAT riti' n ivra nel settore 
! Mdrrnrgiro ha presentato un 
1 p--opro piano ch»\ se realiz-
I zato consentirebbe all'indu-
| - tna pri'-atn il controllo del-
' la produzione nazionale di ac-
l (lai sn<-cia'i 
I <(.S'amo con*rari — conclu 
, de il documento — p"r il ca 
! rat tere strategico degli accia! 
| -ner;,i'i ^ di tu t to il settore 
| • (ierurgico- ;! .')5 per cento 
! figlia ( .manta produttiva e il 
I <o per cento dell'occupo zio-
| pc è (oncent ra 'a nelle azien-
i dTJuhbl 'rhe mentre pubhil-
1 che ,-flntrno anch'* la mae-

gior parte d^lV risorse eh* 
.n qtie-'o sr*Vir" saranno im 
n.e^at*' .-. 

g. e. p. 

Da domani un seminario sulle possibilità dello strumento audiovisivo 

// videotape fuori dall'improvvisazione 
Il convegno si svolgerà a « La badia » di Passaggio di Beftona - Esperienze a confronto - Un'attenzione nuova 
da parte degli enti locali - L'intervento di docenti, registi e operatori culturali - Il programma dei lavori 

Il videotape, t ra TV pr.-.a 
te. operatori culturali e par 
t i t : politici, sono in n-.olt: ad 
usarlo per ì più diversi fin:. 
ma molto spesso l'improvvi 
saz.one e la scarsa conoscen­
za delle po-is.bilna del me^zo 
ùi accompagnano ad una p:u 
generale du-;nforrnaz:one su: 
.e esperienze che sul VTR 
sono .siate la t te . 

Domani e dorr.en.ea l':nv:;o 
e esteso a tut t i gli interessati 
per un seminano spec:f.co 
che a « La Badia » di Pa^sa? 
gio di Bettona (inizio ore 
10). vedrà artisti ed esperi. 
di fama nazionale. L'iniziati-
va del semmar .o è del centro 
culturale «Millennio d; Pa i 
saggio », ma l'adesione e sta 
ta da ta dal presidente del 
consiglio regionale Settimio 
Gambuli . dai presidente della 
Provincia Vinci Grossi, da1. 
segretario generale deda lega 
nazionale per le autonomie 
ed i poteri locali Pietro Con­
ti. dall'assessore ai beni cul­
turali Roberto Abbondanza. 
dall'assessore Mercatelli, dal 
dirigente della 3 rete naziona­
le Alberto La Volpe. 

Anche la Regione dell'Um­
bria e l'AUDAC danno il 
proprio contributo all'inizia­
tiva con un concerto per 
piano ed oboe, sabato ore 
21,15 del duo Fabio Maestri. 
piano. • Andrea France-

sche.ii. ODO-.: L'uttenz.or.e .n 
sostanza, ai meno da parte de 
rappresentanti rìeg.i e r / . !•-» 
cai:, ce. Il semir.ar.o r.e: !.V-
t: e un'o«'cas.one importante 
per tu t ta la regione. 

Il programma de: lavori 
prevede infatti un introduz.'ì-
ne di Giordano Faìzor.i e 
quind. tu t ta una serie d: co 
municaz.oni .-pecif.chr I. 
prof P.«*rer: deTumvers \ i 
di Penig.a «preside d - ' a t i 
colta di F.'.osofia» parlerà su'. 
« hng.iageio de!'.':m.-nag;n^ .' 
Dopo di lui sempre sabato. :! 
prof Tullio Sepp:Ih aviluppe 
ra uno de: temi p.ù interes 
s a n t r « r. videotape ne.ia do 
cumentazione sociale » Nf : 
fatti : nuovi spazi di corr.un.-
cazione aperti dal VTR con­
sentono un suo W) per ì i 
ricerca etnografica part.co-
iarmente ampio. 

Il seminario e anche, c o x e 
dicevamo l'occasione p-r 
approfondimenti di carattere 
tecnico. Mano Chiari, reg.sta 
televisivo, parlerà di espe. 
rienze con il DIASPRON. del 

i l'estetica implicita nel cam° 
rumali e del condizionamento 
dell ' immagine da par te del 
r impian to inconscio della :a-
vorazione. 

Altri* tecnici TV di Roma. 
Dino De Senis e Roberto Ba­
ra t ta par leranno di come s; 
sviluppa un gruppo didattico 

e una r.cerca automi"i ta II 
regista A.berto Orif i proporrà 
invece (.perdonile e po.-.tico 
nella ripresa ,-u v.deotap..-. 
im'auiorr. l ica » e I intéressan­
tissimo tema » c<>mportarr.en-
t: durante Io scontro d: ( .a~ 
.-e esperienze ci. r.pr*sa.i. 

N.cnte accaderr..a e molto 
r.scontro pratico :n t j t t : c 
due i g:orn. d<i strr.ir. ir.o 
durante . quai: .-.iranno 
pro.e t 'a t : materia'., v.deore 
gistrati. moli: dei qua!: in^a.-
':. .-j schermo gigante i n e 
per la prima voi'a v:er.e pre­
sentato in Umbr:a 

Lo pro.e2:or.: ed : comT.cn-
t; r.ituardar.o opere d: .-per. 
mentazior.e ed art.>*:che. Ci 
sarà- Fuor. Video^^af:a d: 
Nuvolo. Core. Villa Diecono 
Quindi, a cura d. Bruno Co 
ra. « Dentro-ottico 35' - e pol­
lice p.u sinfonia n. 9 Corale 
p.ù 2 srutturale Piero-in e-
raudiomixione »> Presente an­
che il romano *• Ufficio dì 
immaginazione preventiva» 
Benvenuti. Catalano. Falasca) 
che proporranno la 1 scheda 
rezistrata. 

Crispolti proporrà esempi 
di sperimentazione con vi­
deotape all'Art Video Rccor-
d in? della Galleria l'Obelisco 
1971 a circuito chiuso e aper­
to (Acireale 1971 e alla Qua­
driennale di Roma 1973. 

Lorenzo proporrà un sui 

i r v:rìeor.as*ro d: art* m.nc 
•nr.c c. i ! * »o f> • 'mr i.e 

d a r - » a Pas^ajr^io ci. R e " ' ; 
r.a • I-t spvr.mentazior.e — 
coi.- :.t : t:*(.;. de.!*-» re^.s'ra-
Ì.< r.. .r. programma — e a 
r.o'a (ì<-:r..nar.t( dei .-«-rn.r.a 
r.o 

N'e! ntonno de.le art. ».= . e 
r.nr, •• ijir. c'r.e s: vopr-.- \\ 
v.st-c/rtpv anche se .n L'mnria 
! :r. torma z.o:tc ,-'j s:r...i e. pe-
r <-n/e •- scars.» 

I. o-'i .i.-.or.e e: sanato *> 
riorr.t-."...,-. ,-erve dur.Qu* '* ^ 

t h e a fornire ulteriori cono-
.-cr.ze sull 'arte contempora 
n-_-a. fermo restando che tu l l i 
g:i operatori culturali al di l i 
dello stimolo verso p.u o 
meno praticabili esperienze 
ar...->!iene avranno ì'occaz:on« 
d: migliorare la propria co 
r.o.-xenza sul videotape. In 
o.zn: caso una discussione sui 
:r.ass mediA e sull'uso ch« 
non viene fatto è quantomei 
attuale. 

g. r. 

D I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : Pa- cV J j = r * la 

V E R D I : Mer .ow indaga 
F I A M M A : L'ar. r - ; . i 
M O D E R N I S S I M O : Follie d. r.sttt 
LUX: Il d«v»o p-otoes mtntt 
P I E M O N T E : P.edc-c U f r esr.o 
ELETTRA: Cent s t i v i n o z chie-

n«r lo Tn. i ta 

PERUGIA 
T U R R E N O : 4 ? ed. p«r u:c.dt-e 
L I L L I : (eh.usa p:r ferie del 3 0 

aprile i l 3 0 giujns 1 9 7 8 ) 
M I G N O N : G r e t i ia danna b t i t i a 

M O D E R N I S S I M O : I! portiere dl 
natte 

P A V O N E : La : gr; del testo 
L U X : LÌ corsa p u pizza del manda 
Z E N I T H : Arrancatevi 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : (chiuso) 
CORSO: S c e t t r o a Gonzales 
P A L A Z Z O : Violenza ad una mi ­

norenne 

FOLIGNO 
ASTRA: Reportagi di giovani mo­

de le svedeti 
VITTORIA: (chimo 

30 maggio al 30 
par fari* dai 
glutno l t 7 i ) 

http://p-.an-.sti
http://crar.de
http://sr.ro
http://comT.cn

